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IL RUOLO DI ANFFAS  

NEI SUOI 58 ANNI DI VITA 

NELLA COSTRUZIONE  

DEL DIRITTO DI CITTADINANZA 

 

…UGUAGLIANZA,  

DIGNITA’ DELLA PERSONA,  

PARI OPPORTUNITA’,  

NON DISCRIMINAZIONE,  

COINVOLGIMENTO NELLE SCELTE,  

INCLUSIONE SOCIALE…  
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LA SPERANZA DI VITA  

ED IL DIRITTO  

DI INVECCHIARE DIGNITOSAMENTE 

 

 

CAMBIANO I BISOGNI,  

MA FERMI RESTANO I DIRITTI,  

INCLUSO QUELLO DI INVECCHIARE 

DIGNITOSAMENTE 
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L’INDIPENSABILITA’  

DI UN PROGETTO DI VITA INDIVIDUALE 

PERSONALIZZATO ED AGGIORNATO: 

 

 

IL CONVOLGIMENTO  

NELLE SCELTE CHE  RIGUARDANO  

  LA QUALITA’ DI VITA  

DELLA PERSONA CON DISABILITA’ 
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I RIFLESSI  

DELLA CRISI ECONOMICA  

SULLE FAMIGLIE  

DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
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ART.19 DELLA CRPD 

Vita indipendente ed inclusione nella società 

(a) le persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere, su base di uguaglianza 
con gli altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi vivere e non siano obbligate 
a vivere in una particolare sistemazione; 

(b) le persone con disabilità abbiano accesso ad una serie di servizi a domicilio o 
residenziali e ad altri servizi sociali di sostegno, compresa l’assistenza personale 
necessaria per consentire loro di vivere nella società e di inserirvisi e impedire che 
siano isolate o vittime di segregazione; 

(c) i servizi e le strutture sociali destinate a tutta la popolazione siano messe a 
disposizione, su base di uguaglianza con gli altri, delle persone con disabilità e siano 
adattate ai loro bisogni  
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IL SUPERAMENTO  

DEL MODELLO BIO-MEDICO  

A FAVORE  

DEL MODELLO BIO-PSICO-SOCIALE 

 

 

MA LA PERSONA CON DISABILITA’ CHE INVECCHIA  

E SOPRAVVIVERA’ AI GENITORI,  

SARA’ REALMENTE LIBERA DI FARE DELLE SCELTE? 

 

… A 65 ANNI VIENE  CONSIDERATA  

SEMPLICEMENTE “ANZIANA”… 
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L’INDAGINE CONOSCITIVA 

 

…UN QUESTIONARIO MIRATO, 

UN CAMPIONE RAPPRESENTATIVO 

 CHE CI RIVELA  

LA DRAMMATICA INVISIBILITA’ 

 DEL PROBLEMA DEL DOPO DI NOI… 
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CHI SI OCCUPA DELLA PERSONA CON DISABILITA'

81%

9%

5%
4%

1%

1%

MADRE

FRATELLI SORELLE

PADRE

NON DICHIARA

ALTRI

ALTRI FAMILIARI



PROVVIDENZE ECONOMICHE

12%

10%

2%

75%

1%

PENSIONE DI INVALIDITA' E

INDENNITA' DI ACCOMPAGNAMENTO

PENSIONE DI INVALIDITA'

INDENNITA' DI ACCOMPAGNAMENTO

ALTRO

NULLA

Ad es. indennità 

di frequenza, 

reversibilità 

genitori 



SI PARLA DEL FUTURO DELLA PERSONA CON DISABILITA'?

52%

40%

8%

SI, SPESSO

SI, QUALCHE VOLTA

NO, MAI



COME CAMBIERA' IL BISOGNO DELLA PERSONA CON DISABILITA'?

49%

31%

17%

3%

AUMENTERA'

SARA' STABILE

NON SO DIRE

DIMINUIRA'



SARESTE DISPONIBILI AD INVESTIRE SUL "DOPO DI NOI"?

48%

21%

17%

11%

3%

NON SO

SI, RISORSE ECONOMICHE

NO

SI, VOLONTARIATO

SI, RISORSE IMMOBILIARI



ENTRO QUANTO TEMPO AVRESTE BISOGNO DEL "DOPO DI NOI"?

49%

28%

17%

6%

A BREVE (ENTRO 2 ANNI)

NON SONO CHIARI I TEMPI

ENTRO 3-5 ANNI

OLTRE 5 ANNI



 
 
 

AFFRONTARE CORRETTAMENTE  

IL DOPO DI NOI 

…FAMIGLIARI ANZIANI, USURATI DA UNA VITA DI SACRIFICI, 

TARDIVAMENTE, ALLA RICERCA IN EMERGENZA DI UNA 

SOLUZIONE RESIDENZIALE PER LORO FIGLIO, COSTRETTI AD 

ACCETTARE IL COMPROMESSO DI SISTEMAZIONI INADEGUATE, 

MAGARI PROVVISORIE, UN POSTO LETTO … 

… E’ UNO SCENARIO “INVISIBILE CHE NON EMERGE,  

ANCHE SE  PROBLEMA SOCIALE E NON PRIVATO,  

INCOMPRIMIBILE MA NON IMPREVEDIBILE … 

QUINDI  IL FUTURO VA PIANIFICATO NEL PRESENTE,  

NEL DURANTE NOI. 
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DDL 2232  

APPROVATO DALLA CAMERA IL 4.2.2016 

 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSISTENZA  

IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

GRAVE PRIVE DI SOSTEGNO FAMILIARE 
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TRA I VARI STRUMENTI GIURIDICI  

(TESTAMENTI, LEGATI CON VINCOLO DI DESTINAZIONE, 
SOSTITUZIONE FERCOMMISSARIA) 
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